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Argento fino Argento fino, 
contenuto in che il con- 
ciafcheduna— terrebbe in_, 
delle fotrono- lir. 7. io. di 
tate Monete. ciafchedun_ 

genere di det
te Monete.

L a  V i a f r a  Fiorentina den, gr. den. g r .
moderna dopo l'Anno 
1 6 7 6 . ,  che v a le  L j - i  
pefa d. 26.gr. 13 —  
a  bontà d i  o n . i i . i i . i  
contiene d i Arg,fin.d. 25.10.11 —

Cojìccbè
L ir . 7. io. d i quefta  

M oneta > conterreb
bero d i Argento fin o ............... d .17 , & x*13.

Secondo la d etta  rid u 
zione furono riforma
te  proporzionalm en
te  anco le [oprariette 
Monete Subalterne.

O»
U T  olierò ,0 fi a L i v  or

nino che v a le  lir. 6., 
pefa d. 23. — a bon
t à  d i on n  — con
tiene d'Arg. fin o . d. l i .  2.— .—

Coficchè
L ir .  7. io. d i quefta 

M o n eta , conterreb
bero d'Argento fino ............... d .16 . 0.12.—

/ M e z z i , e Q u a r ti d i 
Tollero furono Jìam 
p u t i  a p ro p o rzio n e.

«o «o, o»

L a  P e z z a  della Rofa  > 
che v a le  lir. 515.— 
pefa d. 22. — a bon
t à  d i on. 11. — con
tiene dC Argen. fino d  20. 4.—.—

Coficchè
L ir . 7. io. d i quefta 

M o n eta , conterreb
bero d i Argent 0 f in o ............... d .16 . 7. 0.—

I M e z z i  e Q u a rt i della 
P e z z a  furono fia m 
p u t i  a p roporzion e.

'O
I l  Groffo d i P ifa  3 che 

v a le  fs. 6.8. — pefa 
d. 1- gr. 4 -— a bon
t à  d i on. n .  — con
tiene d'Argen. fino d. i . i . 16 ~~

Coficchè
L ir . 7. io di quefta  

M oneta , conterreb
bero d i Argento fin o ............... d.1 4 - 1*12 —

A  proporzione d i quefto 
GroJfoPifanofono f ia 
t e  in  apprejjo ftam - 
p a te  le Monete di un 
Paolo, d i d u e , d i tifa  
que>e d i dieci P a o li.

6 Dalla fòpraferitta ferie delle 
diminuzioni , che ha fofferto la_. 
Moneta d’Argento, refulrano di
verte imporranti confeguenze.

66. La prima, che tette lire e 
mezzo dell’Anno 1531. contenen
ti di Argento fino denari trentuno 
grani io. 16., non equivagliano a 
tette lire e mezzo della Moneta_. 
corrente di Groffi Pifani, poiché 
per ritrovare in quefta Moneta la 
predetta fomma per l’appunto di 
Argento fino non battano lire tette 
e mezzo, ma fi richiedano lire no
ve , e tedici foldi ; onde contenen
do ciafcheduna lira di quelle dell’ 
Anno 1531. grani 100. 15 ., e con
tenendo l’odierna lira foli grani 77. 
fi riconotee in quefto decorio di 
tempo peggiorata la lira del Paete 
per grani 23. 15* » e non fi può 
in conteguenza {ottenere l’identità 
della lira moderna con l’antica, e 
molto meno con I’anticbiftima , che 
doveva contenere, come abbiamo 
oftervato trentafei denari d’Argen
to fino di Coppella.

67. La feconda, che nove lire 
e tedici ioidi dell’ odierna Moneta, 
ovvero trentuno denari, grani io. 
16. d’Argento fino rinchiuli in eifa 
non equivagliano in oggi a uno 
Zecchino d’O ro, e perciò il detto 
numero di lire, e Ioidi non baila 
a comprarlo per due ragioni. La 
prima, perchè nemmeno nell’ An
no 1531. tal fomma di Argento gli 
poteva giuftamente equivalere^, 
avendo noi oflervato eifervi allora 
un’ errore di proporzione,che fece 
fparire tutti i Fiorini d’O ro , e che 
non è flato mai corretto. La fe
conda , perchè corretto il detto er
rore di proporzione con la regola 
di uno a dodici in quel tempo ve
gliarne , e ridotto per conteguenza 
l’Argento, che doveva giuftamen
te equivalere a un Fiorino d'Oro,

alla


